








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ONU 357 

Spero che il nostro sforzo sia apprezzato nella sua vera dimen· 
sione da quanti partecipano a questa Conferenza, poiché testimonia 
lo spirito di solidarietà internazionale che caratterizza l'azione del po· 
polo e del Governo della Repubblica Italiana. 

Non potrei peraltro concludere il mio intervento senza formulare 
qualche osservazione sui punti essenziali del programma d'azione che 
è oggetto di negoziato qui a Vienna e che costituirà - come lo auspi­
chiamo vivamente - il risultato principale della presente Conferenza. 

l. In primo luogo l'Italia considera che la scienza e l'applicazione 
della tecnologia al servizio dello sviluppo ràppresenta un processo d.i 
pianificazione, che va realizzato dapprima a livello nazionale secondo 
le libere scelte politiche di ciascun Paese e poi a livello internazionale 
mediante una maggiore e migliore utilizzazione delle Commissioni Re· 
gionali e delle istituzioni scientifiche, mantenendo la. rete dei·« punti 
focali,., creati in occaSione di questa Conferenza e che potranno in 
futuro essere fonte di scambi scientifici e tecnici. 

2. In secondo luogo, l'Italia auspica che le deliberazioni della Con· 
ferenza possano configurare un accordo generale che non crei neces­
sariamente strutture nuove ma che decida eventualmente una riorga­
nizzazione e ristrutturazione di quanto ·già esiste nell'ambito delle Na­
zioni Unite, al fine di rispondere positivamente alla sfida posta dalla 
applicazione della scienza e della tecnologia al servizio dello sviluppo. 

A nostro avviso, un organismo chiamato a svolgere un tale ruolo 
dovrebbe avere carattere di universalità, essere in grado di riferire 
all'Assemblea generale delle Nazioni Unite sulle proprie decisioni e do­
vrebbe essere anche in grado di assicurare uno stretto collegamnto 
fra l'applicazione della scienza e della tecnologia al servizio deHo svi­
luppo e l'azione svolta da altri Organismi nel settore economico e so· 
ciale. Se vogliamo che un tale organismo sia operativo, potrà essere 
necessario dotarlo di un Segretariato, che operi in stretto coordina· 
mento con gli organi competenti delle Nazioni Unite nei settori della 
scienza, della tecnologia e dello sviluppo. 

3. Infine, per quanto riguarda i problemi finanziari, l'Italia con­
sidera che le risorse necessarie dovrebbero provenire soprattutto da 
una utilizzazione più razionale del sistema delle Nazioni Unite. Pen­
siamo anche alla possibilità che tali risorse vengano aumentate, ma 
quando tutti i mezzi a disposizione delle Nazioni Unite si siano rivelati 
inadeguati e cioè nel momento in cui il quadro istituzionale del pro­
gramma di azione sia stato definito nella sua interezza. 

Infatti, al fine di poter valutare l'ammontare nazionale delle risorse 
finanziarie che la comunità internazionale sarà chiamata a fornire, è 
indispensabile avere una visione d'insieme del sistema di pianificazione 
e di informazione e di potcrne constatare la necessità operativa. 

L'Italia, in particolare, è favorevole al finanziamento di programmi 
e progetti specifici, preferibilmente multilaterali c regionali, per il tra­
mite del PUND c di altre strutture delle Nazioni Unite, nonché di 
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altre organizzazioni internazionali, secondo le rispettive competenze. La 
pianificazione dovrà offrire un quadro d'insieme per regione e per set­
tore, in grado di fornire direttive obbligatorie al sistema delle Nazioni 
Unite e di darne un orientamento agli altri organismi internazionali, 
specie. al momento dell'applicazione di accordi multilaterali e bilaterali. 

Esprimiamo l'auspicio che questo quadro operativo, che potrà essere 
sostenuto da un Segretariato ad hoc, sia approvato qui a Vienna e che 
la Conferenza pervenga alla definizione di elementi originali - per 
quanto riguarda futuri progetti concreti - che si delineeranno nella 
misura in cui si produrrà un accordo generale sulla metodologia, rela­
tiva all'applicazione della scienza e della tecnologia al servizio dello 
sviluppo. Infatti, qualora tali progetti dovessero essere adottati in 
assenza di un accordo sui metodi di applicazione, noi rischieremmo di 
elaborare misure di carattere episodico, mentre la comunità interna­
zionale ha bisogno, a nostro parere, di un'azione continuativa ed appro­
fondita. 

Onorevole Presidente, 

È con lo spirito costruttivo, che ho cercato di delineare nel mio 
intervento, che l'Italia partecipa a questa Conferenza ed augura perciò 
il miglior successo ai nostri lavori per lo sviluppo di tutti i Paesi e per 
la pace nel mondo ». 

A conclusione dei lavori della Conferenza è stato adottato un pro­
gramma di azione che ha previsto la creazione di un nuovo organismo 
incaricato di definire 'la politica delle Organizzazioni Internazionali in 
materia di scienza e tecnica per lo sviluppo e di riferirne attraverso il 
Consiglio Economico e Sociale, all'Assemblea generale dell'ONU. 

Intervento italiano al Consiglio mondiale dell'alimentazione 

(Ottawa, 6 settembre) 

Il Consiglio mondiale dell'alimentazione ha tenuto la sua quinta 
sessione ad Ottawa dal 3 al 7 settembre ed ha avuto, quali principali 
temi di discussione, da un lato lo squilibroo dell'economia alimentare 
mondiale e dall'altro il fatto che per soddisfare i propri bisogni ali­
mentari essenziali, la maggior parte dei Paesi in via di sviluppo era 
divenuta sempre più dipendente dalle importazioni commerciali e dal­
l'aiuto alimentare. 

A capo della delegazione italiana è intervenuto, il 6 settembre, il 
sottosegretario al Commercio Estero, on. Carlo Fracanzani, per esporre 
ai rappresentanti degli altri 35 Paesi che facevano parte del Consiglio, 
il punto di vista del Governo italiano e le sue iniziative per quanto 
concerneva il grave problema della fame e della malnutrizione nel 
mondo. 
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Dopo aver premesso che ad una presa di coscienza internazionale 
di fronte a tali problemi doveva corrispondere un << impegno operativo'' 
di proporzioni adeguate, il sottosegretario Fracanzani ha detto che 
<<l'Italia è cosciente che il suo impegno in questa materia debba essere 
obiettivamente proporzionato e che di conseguenza bisogna fare un 
passo avanti con decisione in questa guerra per 'l'alimentazione ». 

« ll Govemo italiano ritiene importante annunciare, nell'ambito di 
questa riunione, la sua intenzione di proporre al Parlamento nazionale 
un'azione di grande apertura e di carattere immediato, cioè, per il 
bilancio 1980 in corso di preparazione, il raddoppio - in rapporto 
all'attuale situazione - del suo impegno finanziario per l'aiuto pub­
blico: tutto questo, naturalmente, non come misura definitiva ma come 
iniziativa destinata a successivi sviluppi in tempi brevi per ra~giungere 
gli obiettivi fissati in ambito internazionale. A questo punto· bisogna 
sottolineare che, a fianco degli aspetti quantitativi, si deve precisare 
anche il lato qualitativo ed il carattere di questo aiuto. Si tratta - ha 
spiegato il sottosegretario on. Fracanzani - non soltanto di valutare 
la portata (per quanto importante essa possa essere) della percentuale 
del reddito nazionale lordo destinata ai Paesi in via di sviluppo, ma 
anche come stabilire delle "distinzioni" all'interno del capitolato gene­
rale degli "aiuti" (nel quale si inseriscono talvolta anche lè forniture 
di armamenti) e anche in seno all'aiuto pubblico ». 

<<La delegazione italiana ritiene - ha proseguito l'on. Fracanzani -
in conseguenza di tutto ciò, che l'azione multilaterale garantirà meglio 
contro il pericolo di taluni tipi di intervento i Paesi destinatari del­
l'aiuto. Si tratta di concentrare l'impegno verso l'aiuto multilaterale il 
quale permette di evitare, grazie all'azione di organismi internazionali 
specializzati, legami e richieste di contropartite inaccettabili. Si tratta, 
inoltre, di prendere in considerazione, tra le forme di aiuto, quelle 
che impegnano la responsabilità dei Paesi in via di sviluppo e anche 
quella dei Paesì donatori, nella realizzazione di validi programmi. L'Italia 
segue già una linea destinata a donare priorità all'aiuto accordato per 
via multilaterale, sotto forma di cooperazione. A maggior ragione il 
raddoppio che l'Italia intende raggiungere nell'aiuto pubblico sarà di­
retto, nel contesto multilaterale, neHa direzione ora specificata. Sempre 
in questo ambito, il Governo italiano ritiene di poter utilizzare le sue 
esperienze nel settore specifico dello swluppo agro-alimentare, tenuto 
c;onto delle capacità acquisite dalle strutture del nostro Paese». 

Durante >l'ultima giornata della quinta sessione del Consiglio ha 
avuto vasta eco l'intervento italiano che otteneva gli apprezzamenti 
della Presidenza espressi in un telegramma inviato al ministro degli 
Esteri, on. Malfatti, dal Presidente ed ex-Ministro dell'Agricoltura filip­
pino, Arturo Tanco. << Desidero esprimere il nostro sincero apprezza­
mento per il positivo intervento della delegazione italiana alla sessione 
del Consiglio svoltasi ad Ottawa dal 3 al 7 settembre. Il rappresentante 
italiano ha infatti annunciato che il suo Governo intende chiedere al 
Parlamento di raddoppiare, nel bilancio del prossimo anno, la sua spesa 
per l'assistenza pubblica, che intende dare priorità al settore alimentare 
e incanalare la sua assistenza sul piano multilaterale ». 
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Attività del ministro degli Esteri, on. Malfatti, 
in margine alla XXXIV sessione dell'Assemblea generale 

(New York, 24 settembre- 2 ottobre) 

Il ministro degli Esteri, on. Malfatti, si è recato a New York il 24 set­
tembre per partecipare ai lavori della XXXIV sessione annuale dell'As­
semblea generale delle Nazioni Unite ed ha avuto dal 24 settembre al 
2 ottobre una serie di ~incontri con personalìtà internazionali e ministri 
degli Esteri di aLtri Paesi, tra cui il Segretario di Stato americano Vance, 
il ministro de~i Esteri sovietico Gromiko, il Presidente dell'Assemblea 
Sa1im, il Segretario Generale dell'GNU Waldheim, i ministri degli Esteri 
della Jugoslavia, Vrhovec, del Nicaragua, d'Escoto, della Romania, Andrei, 
dell'Austria, Pahr, del Marocco, Boucetta e con· H Vice ministro degli 
Esteri della Repubblica popolare cinese, Han Nianlong. H 27 settem­
bre il ministro Malfatti si è recato a Washington dove è stato 'ricevuto 
dal Presidente degli Stati Uniti, Carter. 

Colloquio con il Segretario di Stato americano Cyrus Vance. 

Il 25 settembre l'on. Malfatti è stato ricevuto dal Segretario di Stato 
americano Cyrus Vance. 

Il Segretario di Stato americano ha messo al corrente l'on. Malfatti 
di alcune iniziative allo studio nell'amministrazione americana. Alcune 
di queste si prefiggevano di rilanciare il dialogo nord-sud, nel quale gli 
americani erano propensi, a differenza del passato, di incLudere anche i 
temi _energetici. 

L'on. Malfatti ha riferito all'interlocutore l'interesse esistente in 
Italia per tale problematica. Malfatti e Vance hanno poi riscontrato 
punti di vista analoghi sull'evoluzione della crisi arabo-israeliana. Il 
ministro Malfatti non ha nascosto 1la delusione della c:liplomazia itaLiana 
e di quella europea in generale per risultati che avevano dato le intese 
di Camp David. 

Il Segretario Vance lo ha rassicurato per il futuro, dicendosi con­
vinto che molt,i dei problemi ancora insoluti, come quelli riguardanti 
lo status finale dei territori di Gaza e della Gisgiordania, avrebbero 
potuto essere risolti in maniera soddisfacente. Meno ottimista si è 
invece mostrato nei riguardi della situazione in Libano da lui definita 
fonte di serie preoccupazioni. Ulteriore argomento di conversazione è 
stato il Nicaragua: il Segretario di Stato Vance e l'on. Malfatti si sono 
trovati d'accordo nell'esprimere la necessità di adoperarsi per scongiu­
rare il collasso economico del Nicaragua offrendo collaborazione alle 
forze democratiche e cercando di isolare quelle estremiste. 

Colloquio con il Presidente americano Carter e con il vice Presidente 
Mondate. 

Il 27 settembre, l'on. Malfatti è stato ricevuto alla Casa Bianca dal 
Presidente Carter. Tema principale della conversazione è stato l'orga­
nizzazione del Vertice economico di Venezia la cui presidenza veniva 
affidata alla Presidenza del Consiglio italiana. 
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In tale occasione il Presidente Carter ha annunciato che avrebbe 
accettato l'invito di visitare ufficialmente il nostro Paese. 

Il tema del Vertice di Venezia e della visita del Presidente Carter 
è stato ulteriormente ripreso nel colloquio avuto con H vice Presidente 
Mondale avvenuto nella stessa giornata alla Casa Bianca. 

Il vice P·residente americano è stato messo al corrente dall'an. Mal­
fatti dell'importanza che il Governo italiano attribuiva alla ratifica del 
trattato americano-sovietico «SALT II» sulle armi nucleari strategiche. 
Questa ratifica, che veniva data per scontata fino a qualche tempo prima, 
era meno certa a causa delle polemiche che aveva suscitato negli Stati 
Uniti la presenza di una brigata d'attacco sovietica a Cuba. 

In tema economico la conversazione ha avuto ulteriormente come 
sfondo il Vertice di Venezia che, oltre a fare H punto sugli impegni 
presi alla Conferenza di Tokyo, specie nel settore energetico, avrebbe 
dovuto fissare le linee di azione dell'Occidente per il futuro. Da parte 
italiana si è insistito sulla necessità che l'espansione economica potesse 
restare un obiettivo primario pur badando a non diminuire le difese 
nella lotta contro l'inflazione. 

Toni preoccupati ha avuto lo scambio di punti di vista sulla situa­
zione del mercato del lavoro. 

L'on. Malfatti ha rinnovato al vice Presidente Mondale la richiesta 
di una maggiore apertura del mercato americano alle esportazioni ita· 
liane e di un maggiore flusso di investimenti americano in Italia, soprat~ 
tutto nel Mezzogiorno. 

Colloquio con il ministro degli Esteri del Nicaragua, Miguel d'Escoto. 

Il 28 settembre, a New York, l'on. Malfatti ha avuto un colloquio 
con il ministro degli Esteri del Nicaragua, Miguel d'Escoto. 

Gli sviluppi della rivoluzione sandinista sono stati i principaU argo­
menti della conversazione. 

Il ministro degli Esteri del Nicaragua ha messo al corrente l'an. Mal­
fatti degli obiettivi che il suo Governo si proponeva sul piano interno 
e internazionale. Il primo di questi obiettivi era quello di garantire la 
piena affermazione della dignità dell'uomo così duramente mortificata 
negli anni della dittatura di Somoza. Subito dopo questa esigenza fon­
damentale veniva la ricostruzione del Paese dopo la tragica esperienza 
della guerra civile. A questo proposito, il ministro d'Escoto ha espresso 
all'on. Malfatti la riconoscenza del suo Paese per quanto l'Italia in 
particolare, e la Comunità Europea nel suo insieme, avevano fatto in 
favore del Nicaragua con aiuti umanitari e finanziari. È stata ricordata, 
a questo riguardo, la missione a Managua del sottosegretario gli Esteri 
on. Zamberletti. 

Su un piano più strettamente politico, il ministro d'Escoto, il quale 
è stato uno dei maggiori protagonisti della rivoluzione, ha sottolineato 
che la nuova dirigenza nicaraguena era guidata nella sua azione di 
Governo da un'ispirazione « nazionalista, cristiana e sandinista ». 
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Colloquio con il ministro degli Esteri della Jugoslavia, Josip Vrhovec. 

Il lo ottobre, a New York, l'on. Malfatti ha avuto un colloquio con 
il collega jugoslavo Josip Vrhovec: tema principale della conversazione 
è stato il viaggio ufficiale che il Presidente Pert1ni avrebbe dovuto 
compiere in Jugoslavia su invito del Maresciallo Tito. 

Alla visita a Belgrado dell'on. Pertini veniva attribuito, da parte 
jugoslava, un significato particolare: una testimonianza al più alto livello 
dell'eccellente stato dei rapporti tra due Paesi a diverso regime politico, 
economico e sociale. 

Il responsabile della diplomazia jugoslava si è eletto convinto che 
l'incontro personale tra due protagonisti, Tito e Pertini, della resistenza 
al nazifascismo avrebbe servito a rafforzare ulteriormente le relazioni 
bilaterali su tutti i settori. 

L'on. Malfatti e Vhrovec hanno abbozzato la tematica delle conver­
sazioni al vertice itala-jugoslavo. 

Sul piano internazionale, nonostante la diversa collocazione dei due 
Paesi, si è registrata un'ampia convergenza di punti di vista. 

L'on. Malfatti e Vrhovec hanno discusso i principali problemi rela­
tivi al non aLlineamento, 'al Medio Oriente, al Mediterraneo, all'Europa. 

Il ministro Malfatti ha detto che il Governo aveva molto apprezzato 
il ruolo svolto dal Presidente Tito alla conferenza dell'Avana dei non 
allineati. Il ministro jugoslavo si è intrattenuto a lungo su questo argo­
mento, fornendo al suo interlocutore informazioni dettagliate degli avve­
nimenti a Cuba e dell'azione svolta dal suo Paese. Vrhovec ha ammesso 
che a Cuba la politica del non allineamento aveva corso un serio I'ischio 
di snaturarsi. La Jugoslavia si era battuta perché la politica dei blocchi 
restasse fuori dal movimento. Il documento finale della conferenza 
riproponeva i princìpi classici del non allineamento e quindi riconfer­
mava la caratteristica originaria del movimento, che era l'indipendenza 
dai blocchi. 

<< B un risultato importante per la Jugoslavia, un Paese - ha ricor­
dato Vhrovec - che ha fatto del non allineamento la costante della 
sua politica estera ». 

I due ministri degli Esteri hanno sottolineato alcune convergenze 
di opinioni già emerse in sede di Assemblea generale, come quella che 
aveva ispirato il voto italiano e jugoslavo sul seggio cambogiano: una 
opinione dettata dalle preoccupazioni dei due Governi, che pure avevano 
stigmatizzato il passato regime di Poi Pot, di impedire che l'intervento 
militare vietnamita potesse avere una qualsiasi cauzione giuridica. 

Colloquio con il ministro degli Esteri della Romania, Stefan Andrei. 

Il 2 ottobre, a conclusione della sua permanenza negli Stati Uniti, 
il ministro Malfatti ha avuto un colloquio con il ministro degli Esteri 
romeno, Stefan Andrei. 

Con il ministro Andrei l'on. Malfatti ha discusso dei principali temi 
della politica internazionale, con particolare accenno ai problemi del 
Medio Oriente e della distensione sullo sfondo della prevista Conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e la cooperazione in Europa. 
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Il ministro degli Esteri, on. Franco Maria Malfatti, è intervenuto 
il 26 settembre nel dibattito in corso alla XXXIV sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, esponendo i princìpi fondamentali della 
politica estera italiana. Rivolgendosi al Presidente dell'Assemblea, Salim 
A. Salim, rappresentante della Tanzania presso l'ONU, il ministro Mal­
fatti ha detto: 

Signor Presidente, 

Le rivolgo le più vive felicitazioni per la carica alla quale Ella è 
stata chiamata e che testimonia della stima e dell'apprezzamento che 
nel mondo intero si nutre per la Nazione tanzana, per l'efficacia e per 
il realismo che contraddistinguono il suo impegno internazionale. 

La visita a Roma, lo scorso luglio, del Presidente Nyerere ha d'altro 
canto confermato l'immagine di un Paese e di un Continente che sono 
proiettati verso la partecipazione attiva alla soluzione di quei problemi 
cui tanta parte del nostro futuro è legata. 

Mentre colgo l'occasione per rendere omaggio alla persona del Suo 
predecessore, il Presidente Lievano Aguirre, sono certo che sotto Ja Sua 
presidenza, di cui abbiamo già iniziato ad apprezzare la fermezza e 
l'efficacia, questa Assemblea Generale non mancherà di essere, come le 
precedenti, l'appuntamento più importante dell'anno per valutare i risul­
tati dell'impegno di dodici mesi, per prendere atto con coraggio delle 
mete mancate, per ricercare nuove vie alla collaborazione tra i popoli. 

Un ben vasto impegno, in effetti, attende noi tutti durante i lavori 
di questa sessione. Le Nazioni Unite non sono nulla d'altro e di diverso 
da quello che noi stessi, popoli della terra, vogliamo che esse siano. 
Dipende da noi se continueranno ad essere un foro per un libero e 
franco dibattito delle · idee, oppure scadranno a luogo di scontro ove 
la logica di posizioni preconcette prevale sul maturato confronto delle 
reciproche posizioni. 

L'Italia saluta l'ammissione di Saint Lucia quale nuovo passo verso 
gli scopi di universalità delle Nazioni Unite e auspica una feconda 
cooperazione con questo nuovo membro della nostra organizzazione. 

Se possiamo affermare che effettivi progressi sono stati fatti nella 
difficile via della comprensione fra i popoli, non piccola parte del me­
rito, Signor Presidente, va attribuita al Segretario Generale della nostra 
Organizzazione, Signor Waldheim, ed al modo con cui egli ha saputo 
affrontare i delicati momenti che anche quest'anno hanno creato gravi 
preoccupazioni all'umanità. 

L'attività che è documentata nell'introduzione che il Segretario Ge­
nerale ha premesso al Rapporto a questa Assemblea Generale, testimonia 
di un 'impegno che non si è mai arreso, né arrestato di fronte alle diffi­
coltà. Al di là del maggiore o minore successo che può aver accompa-



364 ONU 

gnato le singole iniziative, questa attività rimane la migliore riprova 
della vitalità e validità delle Nazioni Unite, soprattutto oggi, quando 
l'umanità sempre più acquista coscienza di un futuro comune e si trova 
più che mai in presenza di problemi politici ed economici di tale por­
tata che la loro soluzione può essere solo impostata su scala mondiale. 

L'Italia è ben consapevole di questo coinvolgimento planetario che 
pone ogni Paese sempre più spesso di fronte a problemi che sfuggono 
alla logica solo bilaterale. 

Per queste ragioni la politica estera italiana si è in ogni occasione 
ispirata agli ideali di una cooperazione intemazionale sempre più ampia, 
che trova i suoi punti di riferimento nella partecipazione dell'Italia 
all'azione così intensa e proficua delle Nazioni Unite per la pace e per 
lo sviluppo dei popoli. Con lo stesso spirito essa è impegnata alla costru­
zione dell'Europa comunitaria che si va allargando alla Grecia, alla 
Spagna ed al Portogallo. Questa comunità deve sempre più sviluppare 
su scala mondiale la propria azione di solidarietà e di pace con lo 
obiettivo prioritavio di contribuire ad un sempre più giusto equilibrio 
sociale ed economico dei popoli del mondo. Nella costruzione europea 
particolare rilievo assume la partecipazione dei popoli ai meccanismi 
istituzionali e rappresentativi. Di ciò mi preme sottolineare la recente 
elezione a suffragio universale diretto al Parlamento europeo. 

Altro punto centrale di riferimento della politica estera italiana è 
la partecipazione all'Alleanza Atlantica quale essenziale fattore regionale 
per la sicurezza e la pace. 

Signor Presidente, 

dall'impegno con cui l'Italia ispira tl.a sua presenza in oampo inter­
nazionale ai princìpi della Carta delle Nazioni Unite derivano anche, 
d'altro canto, le preoccupazioni che il mio Governo non ha mancato di 
manifestare in ogni occasione per il persistere nel mondo di gravi focolai 
di tensione e di minacciosi fattori di destabilizzazione. 

L'analisi della situazione rivela anche quest'anno che in molti, troppi 
Paesi del mondo i fattori di destabilizzazione non si sono ridotti né 
mostrano una tendenza a decrescere. 

L'Italia appoggia con convinzione gli sforzi delle Nazioni Unite che 
hanno per obiettivo la distensione e il disarmo, attribuendogli un va­
lore essenziale. Essi non possono essere validamente perseguiti al di 
fuori di un contesto globale di eliminazione dei focolai di tensione. 

Il mantenimento della pace e della stabilità internazionale è, ripeto, 
responsabilità di tutti anche se esso deve essere innanzitutto ricercato 
nella effettiva partecipazione ai processi di normalizzazione di tutti gli 
elementi coinvolti nelle varie crisi. 

In merito a ciascun problema ed alle crisi in atto mi richiamo a 
quanto ha già dichiarato il ministro degli Affari Esteri irlandese, nelJa 
sua qualità di Presidente di turno del Consiglio dei ministr.i dei Paesi 
della Comunità Europea. 

In particolare, sono stati illustrati a questa Assemblea Generale i 
princìpi che, a giudizio dei "Nove", è necessario presiedano a tutti gli 
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sforzi per risolvere i gravi prol:Jlemi della pace in Medio Oriente, quello 
dell'attuazione dei diritti legittimi dei palestinesi come quello della sicu­
rezza per Israele, quello di Gerusalemme come quello del Libano. 

L'Italia è convinta che l'auspicato regolamento di pace potrà aversi 
solo se questi princìpi fondamentali saranno applicati da tutte le parti 
negoziati nelle trattative per il conseguimento di una soluzione globale. 
Ciò si applica del pari all'Organizzazione per la Liberazione della Pale­
stina, che da tempo l'Italia riconosce essere una forza politica rilevante 
del popolo palestinese. 

Sempre in relazione alla situazione nel Medio Oriente, l'Italia ha 
deciso nello scorso luglio la diretta partecipazione ad una delle più 
impegnative operazioni societarie di mantenimento della pace, aderendo 
all'invito del Segretario Generale di mettere una unità elicotteristica 
a disposizione delle forze ONU nel Libano Meridionale. Tale concreto 
impegno, espressione di una precisa volontà dell'Italia di dare un attivo 
contributo alla graduale soluzione dei problemi di un'area geografica 
cui tanti vincoli storici e culturali la legano, testimonia anche la piena 
fiducia che il nostro Paese ripone nel ruolo delle Nazioni Unite in Medio 
Oriente. Fidando quindi nello spiegamento delle loro forze di pace in 
quell'area, è necessario operare affinché le tragiche tensioni nel Libano 
non portino a situazioni incontrollabili. 

Nella nevralgica area mediterranea l'Italia continua a guardare con 
legittimo e naturale interesse alle prospettive di normalizzazione della 
situazione nella Repubblica di Cipro ed ·all'obiettivo della pacifica e 
fruttuosa convivenza tra le due Comunità dell'Isola e formula ogni 
auspicio per il conseguimento di risultati positivi dell'azione tenace del 
Segretario Generale Waldheim. 

Signor Presidente, 

nel continente africano, a-ccanto a positivi sviluppi di ritorno di 
alcuni Paesi a forme democratiche di Governo ed al raggiungimento 
di più elevati livelli di tutela e promozione dei · diritti umani, riscon­
triamo però con preoccupazione il perdurare di tensioni alimentate dalla 
presenza di forze straniere e suscettibili di implicazioni crescenti ed 
imprevedibili. 

L'Italia condanna fermamente la violazione istituzionalizzata dei di­
ritti della maggioranza della popolazione sud-africana che . trova la sua 
espressione nel sistema dell'apartheid e dell'ordinamento politico ed 
economico che su tale sistema si regge. 

In tale quadro incoraggiamo per il problema dello Zimbabwe il 
tentativo negoziale della Conferenza Costituzionale di Londra, messo 
in opera per il raggiungimento pacifico e rapido di una indipendenza 
internazionalmente accettata, potendo derivare dall'eventuale insuccesso 
di esso, come di quello per la Namibia, grave danno per la stabilità 
dell'area, per la distensione in generale e per le garanzie dei diritti dei 
popoli interessati. 

Crisi e focolai di tensione, degenerati in confronti armati, hanno 
introdotto rischi di destabilizzazione nella intera regione dell'Asia sud-
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orientale. Essi mettono in causa i princìpi fondamentali della convivenza 
internazionale e si sono tradotti al tempo stesso in ulteriori sofferenze 
per q_uelle martoriate popolazioni. 

Di fronte alla tragica situazione dei profughi della Penisola Indo­
cinese, l'Italia ha sentito il dovere di dare attuazione concreta alle ope­
razioni internazionalmente concordate ed intese ad alleviare le soffe­
renze di coloro che hanno dovuto abbandonare la terra natìa e le 
loro case. 

Fra l'altro, lo scorso luglio, tre unità della Marina Itruliana hanno 
partecipato in quei mari all'opera di salvataggio di profughi indocinesi, 
per i quali - in misura maggiore degli impegni presi dal nostro Paese 
alla Conferenza di Ginevra - si sta provvedendo ora all'integrazione 
nella realtà sociale, nello spirito con i programmi dell'Alto Commissario 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati. 

La riunione internazionale di Ginevra convocata lo scorso luglio 
dal Segretario Generale delle Nazioni Unite per discutere gli aspetti 
umanitari del problema dei profughi indocinesi ha dato risultati posi­
tivi. L'ampia partecipazione di Paesi ai suoi lavori ha costituito la 
manifestazione più eloquente di quanto la solidarietà internazionale 
possa contribuire all'attenuazione delle sofferenze umane. Anche se si 
è agito per ridurre gli oneri che ricadono sui Paesi di primo accogli­
mento dei profughi nel Sud-Est Asiatico, la soluzione definitiva del pro­
blema appare ancora !ungi dal delinearsi. Essa richiederà i prolungati 
sforzi della comunità internazionale e, soprattutto, la volontà di tutti 
i protagonisti, diretti e indiretti, di affrontare sul piano politico i pro­
blemi di fondo che caratterizzano quell'area. 

Signor Presidente, 

con viva partecipazione abbiamo seguito il lungo cammino di soffe­
renze del popolo nicaraguense nella liberazione dalla dittatura, di cui 
in Italia è stata salutata con soddisfazione 'la caduta. 

:S dovere dell'•intera comunità internazionale fare ogni sforzo per 
dimostrare la propria solidarietà verso popolazioni duramente colpite. 
Tale sforzo deve tradursi in aiuto economico e sociale al quale, come è 
noto, anche l'Italia ha dato il proprio contributo. Ribadiamo l'auspicio 
già espresso dall'Organizzazione degli Stati americani e dalla Comunità 
Europea con ila Dichiarazione dei "Nove" del 29 giugno scorso di uno 
sviluppo democratico e pluralistico in Nicaragua. 

Per quanto riguarda l'America Latina, questi stessi ideali di libertà 
e di democrazia, nei quali ~l popolo itaHano crede fermamente e che 
ispirano le azioni del suo Governo, ci fanno salutare con soddisfazione 
l'evoluzione anche di altri Paesi verso forme di democrazia rappresen­
tativa e ci fanno bene sperare in una nuova èra di collaborazione e 
progresso, di cui non mancherà certo di fare stato la prossima Assem­
blea Generale dell'Organizzazione degli Stati americani a La Paz. 

La fiducia che l'Italia pone nel processo di distensione trova il suo 
fondamento e, ad un tempo, il suo obiettivo finale nel valore e nehla 
dignità della persona umana, che la Carta delle Nazioni Unite riafferma 
nelle sue stesse premesse. 
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Solo un processo di distensione e di disarmo, condotto con convin­
zione e perseguito con lealtà, può infatti sviluppare le premesse anche 
per un più ampio dialogo tra i popoli sul tema dei divitti dell'uomo, 
superare le resistenze verso più avanzate e generali forme di protezione 
internazionale e liberare progressivamente immense risorse affinché tutti 
i diritti dell'uomo, senza contrapposizioni, né gerarchie tra diritti civili 
e politici e didtti economici, sociali e culturali, siano pienamente 
realizza ti. 

Se però ci chiediamo, Signor Presidente, se ed in quale misura 
si siano delineate nel corso dell'anno prospettive di effettivo progresso 
nel riconoscimento dei diritti dell'uomo all'interno di ogni Stato e nella 
protezione internazionale degli stessi diritti, la risposta non è ancora sod­
disfacente, ed in molti casi per nulla soddisfacente, né scevra di pesanti 
implicazioni politiche che hanno un peso diverso nei diversi Paesi. 
Proprio per questo, sono motivo di particolare soddisfazione alcuni 
importanti sviluppi positivi intervenuti di recente, quali 1la costituzione 
in San Josè di Costarica della Corte Interamericana dei Diritti del­
l'Uomo e le decisioni in materia del Vertice dell'Organizzazione per 
l'Unità Africana che ci auguriamo si traducano presto nella creazione 
di una Commissione Africana dei Diritti dell'Uomo. 

Ai fini della protezione internazionale dei diritti dell'uomo, dob­
biamo tuttavia constatare che anche quest'anno molte speranze sono 
andate deluse per la rigida applicazione del principio della non-inter­
ferenza negli affari interni degli Stati.. L'Italia ritiene che l'applicazione 
di tale principio nel campo del rispetto dei diritti dell'uomo ammetta, 
ed anzi richieda, un certo grado di flessibilità. 

Al riguardo ricordo che l'Italia ha sottoscritto tutte le norme facol­
tative delle Convenzioni internazionali sui diritti dell'uomo, ivi com­
prese quelle relative a comunicazioni di inadempienza del rispetto degli 
stessi diritti da parte degli Stati. 

Signor Presidente, 

in Europa il ~afforzamento della sicurezza e della cooperazione ha 
trovato nella CSCE e nei suoi seguiti i fori appropriati per aprire un 
dialogo che auspichiamo possa, nella riunione dell'anno prossimo a Ma­
drid, creare ulteriori condizioni di stabilità e fiducia nei rapporti fra 
gli Stati e gli individui. 

Dopo la solenne firma dell'Atto Finale di Helsinki, il processo CSCE 
si è articolato in un crescente numero di incontri a vari livelli, di cui 
quello di Madrid potrà rappresentare, attraverso l'impegno di tutti gli 
Stati firmatari, una ulteriore ed importante tappa sulla via della disten­
sione. A tale riunione l'Italia si sta preparando, in stretta collabora­
zione con gli altri membri della Comunità Europea, con spirito aperto 
e costruttivo. 

L'impegno dell'Italia per la pace e la distensione si riflette anche 
nella sua attiva partecipazione sia, nell'ambito europeo, alle trattative 
di Vienna per una riduzione reciproca e bilanciata delle forze, sia, sul 
piano mondiale, ai negoziati per il disarmo. 
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Non è certamente l'accumulazione di strumenti di distruzione in 
un processo a spirale incontrollato che può garantire la sicurezza degli 
Stati. Arrestare innanzi tutto questo processo ed invertire la tendenza 
è invece compito prioritario della comunità internazionale, così come 
è stato autorevolmente indicato lo scorso anno nel Documento Finale 
della sessione :speciale dell'Assemblea Generale dedicata al Disarmo. 

Tanto più che all'obiettiva insicurezza che la corsa agli armamenti 
determina, si associa un imponente spreco di risorse, a livello mondiale, 
sottratte alla loro naturale funzione di fattori di sviluppo economico 
e sociale per tutti i Paesi ed in particolare per quelli del Terzo Mondo. 

i?. quindi compito dell'Assemblea Generale e degli Organi specializ­
zati in materia di disarmo, i cui lavori sono entrati quest'anno in una 
nuova fase a seguito della ristrutturazione dei meccanismi negoziali ope­
rata alla sessione speciale, di procedere senza indugio sulla via delle 
trattative per il disarmo. i?. altresì fondamentale responsabilità di tutti 
noi adoperarci affinché ogni punto prioritario contenuto nelle varie fasi 
del programma sia progressivamente affrontato e risolto, e ciò nel più 
breve termine possibile. 

Nel contesto dei comuni sforzi per realizzare il disarmo generale 
e completo sotto efficace controllo internazionale, quello nucleare riveste 
certamente particola.re importanza. Apprezziamo perciò l'accordo 
"SALT II" raggiunto da Stati Uniti ed Unione Sovietica per gli arma­
menti nucleari intercontinentali ed auspichiamo la 'Pronta conclusione 
di un ,trattato per la messa al bando delle esplosioni nucleari e nuove 
iniziative di ,riduzione degli armamenti nucleari. 

Ma, parallelamente al processo di disarmo nucleare, debbono svi­
lupparsi negoziati per la riduzione bilanciata e verificata degli arma­
menti convenzionali, al fine di rafforzare la stabilità e pervenire a livelli 
decrescenti di armamenti. 

Signor Presidente, 

un mondo migliore e più stabile pretende un crescente impegno per 
superare la difficile situazione economica caratterizzata negativamente 
da una diminuzione dell'occupazione, da forti spinte inflazionistiche e 
da un rallentamento della crescita economica. 

Diventa quindi per tutti noi compito , prioritario agire per assicu­
rare un più dinamico ed armonico sviluppo dell'economia mondiale. 

Il rafforzamento della pace nel mondo richiede anche una migliore 
giustizia economica per tutti i popoli. Deve essere evidente che l'epoca 
in cui viviamo è caratterizzata da una crescente interdipendenza tra 
i Paesi industrializzati ed i Paesi in via di sviluppo e tra i problemi 
che dobbiamo affrontare in un contesto globale. 

La crisi economica non può dunque essere invocata per ridurre la 
solidarietà dei Paesi industrializzati verso il Terzo Mondo. La via da 
seguire è in ogni caso il rafforzamento della solidarietà. 

i?. con questa visione che l'Italia, nonostante la difficile congiuntura 
economica ha deciso in queste settimane di raddoppiare, nel 1980, il vo­
lume dell'aiuto pubblico allo sviluppo, proponendosi di incrementare il 
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proprio aiuto anche nei prossimi anni. È con questa visiOne, inoltre, che 
abbiamo deciso di cancellare una parte dei crediti dì origine pubblica 
nei cofronti di dieci tra i Paesi in via di sviluppo meno privilegiati. 

Auspichiamo che altri Paesi seguano questa direzione ed in partico­
lare che tutti i Paesi industrializzati, quale che sia il regime politico, 
partecipino ad un rinnovato sforzo di solidarietà e di giustizia. 

Ma, per importante che sia, l'aiuto pubblico allo sviluppo non può 
da solo risolvere i problemi del Terzo Mondo. 

In tale quadro, è con particolare attenzione che da parte italiana si 
è registrata la recente proposta avanzata dal Gruppo dei 77 nel Comitato 
Plenario per la supervisione del dialogo Nord-Sud, di avviare un dialogo 
globale sulla situazione economica internazionale, prendendo in esame 
anche la problematica dell'energia. È infatti ormai chiaro che il proble­
ma energetico riveste un'importanza fondamentale per tutti i Paesi, tanto 
per quelli in via di sviluppo che per quelli industrializzati. Il passaggio 
da un incontrollato consumo dell'energia, in particolare del petrolio, ad 
una politica di risparmio energetico e di diversificazione delle fonti di 
energia 'richiede, perché possa svolgersi in maniera equilibrata, la con­
certazione e la cooperazione di tutti gli Stati. 

Signor Presidentè, 

il coordinamento su larga scala delle politiche cui fin qui si è fatto 
cenno dovrà trovare concreta attuazione in un rapporto dì stretta comple­
mentarietà tra misure a livello internazionale e misure ed obiettivi da 
perseguire anche a livello nazionale da parte dei Paesi emergenti, come 
dei Paesi industrializzati. 

Solo un siffatto coordinamento tra strumenti ed obiettivi potrà ga­
rantire, infatti, per tutti, la soddisfazione dei bisogni essenziali, traguardo 
di un durevole e diffuso equilibrio economico. Mancare questa meta sa­
rebbe grave responsabilità per tutti noi: responsabilità verso le genera· 
zioni future e responsabilità verso i deboli ed'i meno fortunati; non -pos­
siamo dimenticare infatti quanto squilibri economici e crisi energetka 
stiano tragicamente incidendo, giorno per giorno, sulla realtà economica 
di tanti paesi in via di sviluppo che lottano per lo sviluppo e per consen· 
tire a sempre più vasti strati della loro popolazione di partecipare ai 
benefici di tale sviluppo. 

Le drammatiche cifre delle Nazioni Unite sulla crisi alimentare mon­
diale ci fanno amaramente riflettere sui problemi che vive ancora oggi 
l'umanità e debbono stimolare le nostre coscienze per vincere una sfida 
- quella di soddisfare i fondamentali bisogni della popolazione mon­
diale - che è essenziale raccogliere. 

Ecco pevché l'Italia ha deciso dì concentrare una parte rilevante 
delle nuove risorse che essa destina all'aiuto pubblico, ai programmi 
multilaterali che possano contribuire a migliorare la situazione ali­
mentare. 

L'Italia è dunque pronta ad accrescere il proprio contributo agli 
sforzi delle Nazioni Unite per elaborare e portare a compimento una 
nuova strategia internazionale dello sviluppo per il prossimo decennio. 
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Signor Presidente, 

in tale prospettiva, e per il raggiungimento degli obiettivi di una 
maggiore giustizia sociale nel mondo, di una comunità internazionale 
basata sulla riaffermazione del valore e della dignità della persona uma­
na, di una crescente collaborazione fra Stati per la composizione delle 
situazioni conflittuali e per il mantenimento della pace, il Governo ita­
liano ha operato, opera e continuerà ad operare richiamandosi ai prin­
cìpi della Carta dell'ONU. 

Se rimarremo fedeli a tali princìpi e cercheremo di applicarli co­
stantemente, vorrà dire che gli Uomini e gli Stati avranno scelto la dire­
zione giusta, la direzione della vita, della pace, deUa solidarietà. 

Messaggio del Presidente della Repubblica, Pertini, 
in occasione della « Giornata delle Nazioni Unite » 

(24 ottobre) 

Il Presidente della Repubblica Pertini, in occasione della « Gior­
nata delle Nazioni Unite», ha rivolto il 24 ottobre agli italiani il seguente 
messaggio: 

Italiani, 

questo giorno che il Mondo dedica alle Nazioni Unite sia anche per il 
nostro Paese occasione di riflessione sul grande Organismo Internazio­
nale in cui tutti i Paesi della Terra si riconoscono. 

Celebrare la giornata delle Nazioni Unite significa, non soltanto regi­
strare i risultati - positivi o negativi - di un anno di lavoro: significa 
soprattutto riscoprire i valori alla base della Carta delle Nazioni Unite 
e valutarne la loro attualità e capacità di far fronte ai problemi che assil­
lano uomini e popoli di tutti i Paesi. 

Le Nazioni Unirte sono solo quello che noi tutti, Popoli della Terra, 
vogliamo che esse siano: la loro forza, la loro capacità di mediazione e 
la loro stessa ragione d'essere dipendono quindi dalla volontà di noi 
tutti, cittadini ed uomini di Governo, di lavorare insieme, gli uni con gli 
altri, su basi internazionali e dalla nostra capacità di sfuggire agli egoi­
smi ed alle tentazioni nazionalistiche, nel tentativo di trovare soluzioni 
durature ed accettabili per tutti. 

La realtà in cui oggi ci muoviamo ha orizzonti planetari; i problemi 
con cui ci confrontiamo sono problemi simili sotto tutte le latitudini e 
le risposte che a tali problemi debbono essere trovate coinvolgono ugual­
mente tutti, nazioni e singoli. 

La validità delle Nazioni Unite e la forza che ne è alla base risiede 
in questa loro funzione di Foro mondiale in cui tutti i Paesi e tutti i 
Popoli della terra possono incontrarsi da pari a pari e dialetticamente 
confrontarsi, senza pregiudizi, né infingimenti. 
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Se oggi noi siamo convinti che discutere per costruire, invece che 
lottare per distruggere sia segno di vera civiltà e di raggiunta maturità, 
dobbiamo riconoscere che le Nazioni Unite ci hanno dato in questi ulti­
mi 34 anni un insegnamento fondamentale che nessuno può più ignorare. 

Milioni di uomini, donne e bambini ancora soffrono e muoiono ingiu­
stamente oggi nel Mondo; molti, troppi, sono ancora costretti ad abban­
donare la loro Terra d'origine a lottare per l'affermazione dei loro diritti 
di Uomini Liberi. Se essi, però, non sono mai rimasti soli nelle loro lotte 
e speranze vi sono che le loro sofferenze abbiano un giorno non troppo 
lontano un termine, noi tutti dobbiamo sentirei impegnati, come Uomini 
e come Governanti, ad operare con senso di umana solidarietà e di co­
sciente fermezza nella direzione e con gli obiettivi che le Nazioni Unite 
ci insegnano. 

Ignorare questi prindpi sarebbe grave responsabilità delle genera­
zioni di oggi verso quelle di domani e l'Italia, che non ha mai dimenti­
cato gli orrori di due guerre mondiali nella sua storia recente, è fiera 
di essere sempre stata al fianco di quanti, all'interno del sistema delle 
Nazioni Unite, non si sono mai arresi di fronte alle difficoltà sul cam­
mino della Pace, ma hanno invece trovato, in queste difficoltà, nuovi 
stimoli e più forti energie per lottare a favore del rispetto della Vita 
umana e della coesistenza pacifica tra i Popoli, nella fiducia di un futuro 
migliore e più giusto per tutti. 

UEO 

XXV"- Assemblea parlamentare 

(Parigi, 18-21 giugno) 

L'attuazione di una politica europea degli armamenti e la riafferma­
zione delle prerogative dell'Unione Europea Occidentale è stato il tema 
dominante della :xxv• sessione dell'Assemblea parlamentare che si è 
aperta il 18 giugJilo a Parigi. 

Sono stati esaminati, su tale tema, tre progetti di rapporto presentati 
dall'on. Maggioni, dal francese Valleix e dal belga Van Waterschoot sulla 
funzione dei parlamenti nazionali in materia di acquisti di materiali mi­
litari, sulle basi industriali della sicurezza europea e sulle condizioni poli­
tiche di una cooperazione europea nel settore degli armamenti. 

Tali documenti sono serviti quale base di discussione di un « collo­
quio » per la definizione di una politica europea degli armamenti che si è 
svolto a ottobre a Bru.xelles con la partecipazione dei parlamentari 
dell'UEO, di rappresentanti della NATO, della CEE, delle industrie d'arma­
menti dei sette Paesi membri dell'UEO, dei consorzi internazionali e dei 
sindacati. 

La sessione ha rivestito particolare importanza alJ.a luce di due 
avvenimenti che si sono svolti quasi contemporaneamente: la firma del 
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trattato « Salt 2 " a Vienna e l'elezione a suffragio universale diretto del 
Plarlamento europeo. L'UEO, la sola organizzazione europea competente, 
per trattato, ad occuparsi dei problemi della difesa in Europa, ha riven­
dicato tale ruolo «non in concorrenza - così ha dichiarato il Presidente 
dell'Assemblea Von Hassel, - ma in maniera complementare al Parla­
mento europeo». 

Von Hassel l1a aggiunto, a proposito della firma del «Salt 2 >>, che 
· « nell'attuale epoca di multipolarità, l'Europa sarà costretta a tracciare 
una politica europea di sicurezza, che tenga conto del. fatto che l'URSS 
dopo aver subìto uno scacco ideologico e dovendo affrontare gravi diffi­
coltà interne, pare puntare essenzialmente sulla propria potenza mili­
tare. Di fronte a questa situazione che gli europei non sono in grado di 
controllare, essi debbono soprattutto promuovere la solidarietà occiden­
tale, rafforza<re 'l'Alleanza Atlantica e realizzare una migliore concerta­
zione europea ». 

Nel corso dei lavori, il 18 giugno, il sen. Giacinto Minnocci ha presen­
tato, per l'Italia, un rapporto sulle attività politiche del Consiglio del­
l'UEO nell'ambito del dialogo statutario tra l'Assemblea, le sue Commis­
sioni ed il Consiglio. Dopo aver riferito su tali attività, ha sollevato la 
questione del ruolo dell'UEO in una eventuale futura unione politica 
europea. 

A conclusione della prima .parte dei lavori della XXV sessione della 
Assemblea 11 bilancio è ·Stato di duplice riaffermazione delle pre­
rogative dell'UEO e della necessità di pervenire ad una politica europea 
degli armamenti. 

L'idea, sostenuta da numerosi parlamentari, secondo cui l'Assemblea 
dell'UEO e il .Parlamento europeo avrebbero 1potuto occuparsi .msieme, 
in futuro, delle questioni di difesa e divenire così complementari, non si 
è affermata. La maggioranza dei convenuti ha tenuto a sottolineare che, 
conformemente al trattato di Bruxelles che l'ha istituita e che era per­
fettamente compatibile con il Trattato di Roma, l'UEO deve restare la 
sola organizzazione europea competente in materia di difesa e di arma­
menti. Un progetto di raccomandazione favorevole all'« inserimento del­
l'UEO nella cornice della Comunità Europea le cui competenze si esten­
derebbero alle politiche estera e di difesa» è pertanto stato respinto 
(25 voti contro 21) da coloro che hanno visto nell'UEO una garanzia di 
salvaguardia dell'indipendenza dei Paesi membri. 

Seconda riunione della XXV" Assemblea. 

(Parigi, 6-7 dicembre) 

Le Commissioni politica, difesa, scientifica e tecnica della UEO hanno 
presentato, nel corso della riunione plenaria indetta a Parigi il 6 ed il 
7 dicembre, sette relazioni che hanno avuto, come temi principali, le con­
seguenze sulla sicurezza europea degli accordi « Salt 2 », il problema 
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mediorientale dal punto di vista europeo e la prospettiva di una coopera~ 
zione industriale in seno alla CEE per la produzione di armamenti. 

Tali rel~oni, oltre a riprendere in esame i temi già di!)attuti nella 
precedente riunione di giugno, hanno tenuto conto dei risultati del « col• 
loquio » di Bruxelles circa la possibilità di .instaurare una cooperazione 
in Europa occidentale, sul piano deHa produzione di armi non nu• 
cleari, e su quali basi giuridiche, finanziarie e tecniohe ciò sarebbe po­
tuto avvenire. 

VERTICE DEl SETTE PAESI INDUSTRIALIZZATI 

(Tokio, 28-29 giugno) 

ll 28 giugno il Presidente del Consiglio, on. Andreotti, è giunto a 
Tokyo per partecipare al Vertice dei Paesi industrializzati che si è svolto 
sotto la presidenza del Primo Ministro giapponese Masayoshi Ohira. Il 
Vertice di Tokyo seguiva le precedenti 'riunioni che si erano svolte nel 
novembre 1975 a Rambouillet, nel giugno 1976 a Porto-Rico, nel mag­
gio 1977 a Londra e nel luglio 1978 a Bonn. I sette Paesi rappresentati 
sono stati: Repubblica Federale di Germania, Francia, Italia, Gran Bre­
tagna, Canada, Stati Uniti e Giappone. Al termine della riunione è stato 
diramato un comunicato congiunto di cui pubblichiamo il testo integrale. 

a) Comunicato congiunto. 

I Capi di Stato e di Govemo del Canada, della Repubblica federale di 
Germania, della Francia, dell'Italia, del Giappone, del Regno Unito e degli 
Stati Uniti d'America si sono incontrati a Tokyo il 28-29 giugno 1979. La 
Comunità Europea eva rappresentata dal Presidente del Consiglio Euro­
peo e dal Presidente della Commissione europea per l'esame dei pro­
blemi di competenza della Comunità. 

l. Gli accordi raggiunti al Vertice di Bonn hanno contribuito a mi­
gliorare l'economia mondiale. Si è registrata una crescita più forte in 
alcuni paesi, una riduzione degli squilibri nei pagamenti ed una maggiore 
stabilità monetaria. 

2. Si sono però presentate delle difficoltà nuove. L'inflazione che 
stava per cedere nella maggior parte dei paesi ha ripreso quota. L'au· 
mento dei prezzi del petrolio e la penuria di quest'ultimo hanno ridotto 
il margine di manovra nella politica economica di tutti i nostri paesi. 

Si aggraveranno l'inflazione e ridurranno la crescita nei paesi indu­
striali e nei paesi in via di sviluppo; i PVS più colpiti sono quelli non 
produttori di petrolio. Abbiamo deciso di attuare una strategià comune 
per affrontare questi problemi. In primo luogo si deve ridurre il , consu­
mo di petrolio e accelerare lo sviluppo di altre fonti di energia. Intensi-

25 



374 VERTICE DI TOKIO 

ficheremo le azioni già intraprese dai nostri paesi per ridurre il consumo 
di petrolio. 

La Com1.l[lità Europea ha deciso di ridurre il consumo di petrolio nel 
1979 a 500 milioni di tonnellate (10 milioni di barili al giorno) e di man­
tenere le importaziOni comunitarie di petrolio tra il 19SO e il 1985 ad un 
livello annuo non superiore a quello del 1978. La Comunità sorveglia 
quest'impegno e la Francia, la Germania, l'Italia e il Regno Unito racco­
manderanno agli altri Stati membri di specificare il contributo di cia­
scuno a questi livelli annuali. Il Canada, il Giappone e gli Stati Uniti 
si atterranno alle quote corrette di importazioni cui sono tenuti, nell'am­
bito dell'Agenzia internazionale dell'Energia, per il 1979; essi manteranno 
le loro importazioni per il 1980 ad un livello non superiore a quello del 
1979 e controlleranno il rispetto di questi livelli. 

I sette paesi esprimono la loro volontà di fissare come obiettivo 
per le importazioni di petrolio nel 1985 i seguenti massimali: 

- per la Francia, la Germania, l'Italia e il Regno Unito: il quanti­
tativo del 1978; 

- il Canada, dove la produzione di petrolio sarà diminuita in modo 
drammatri.co per il 1985, ridurrà la sua crescitamedia annua di consumo 
del petrolio dell'l % limitando quindi le importazioni petrolifere a 50.000 
barili giornalieri nel periodo che va sino al1985. Gli obiettivi del Canada 
in materia di importazione saranno quindi di 0,6 milioni di barili gior­
nalieri; 

- il Giappone persegue per il 1985 un livello non superiore a 6,3/6,9 
milioni di barili giornalieri, obiettivo che riesaminerà periodicamente per 
tener conto degli sviluppi e delle proiezioni relative alla crescita, e farà 
il possibile per ridurre le importazioni di petrolio mediante la conserva­
zione, la razionalizzazione della sua utilizzazione e lo sviluppo intesivo 
di fonti energetiche di sostituzione; 

- gli Stati Uniti adottano come obiettivo per il 1985 dei livelli di 
importazione che non supereranno né quelli del 1977 né il nuovo obiettivo 
stabilito nel 1979 vale a dire 8,5 milioni di barile/giorno. 

Questi obiettivi per il 1985 serviranno di riferimento per sorvegliare 
la conservazione delle riserve di idrocarburi e lo sviluppo delle fonti ener­
getiche alternative. 

Un gruppo di rappresentanti ad alto livello dei nostri paesi e della 
Commissione della CEE riesaminerà periodicamente, nell'ambito del­
l'OCSE i risultati raggiunti. Saranno permesse delle leggere correzioni per 
tener conto delle esigenze particolari derivanti dalla crescita. 

Rispettando questi impegni intendiamo assicurare a tutti i paesi un 
rifornimento di petrolio secondo princìpi di equità tenendo conto delle 
diverse strutture dell'approvvigionamento, delle azioni intraprese per ri­
durre le importazioni di petrolio, della situazione economica dei singoli 
Stati, delle quantità di petrolio disponibili e delle possibilità che ha 
ogni paese di conservare le riserve. 
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Insistiamo presso gli altri paesi industrializzati affinché stabiliscano 
degli obiettivi analoghi. 

Vogliamo intervenire per rendere più aperto il funzionamento dei 
mercati petroliferi, istituendo un registro delle operazioni petrolifere .inter­
nazionali. Insisteremo presso le compagnie petrolifere e presso i paesi 
esportatori di petrolio perché moderino gli acquisti sul mercato « spot ». 

Studieremo la possibilità di esigere, al momento dello sbarco del greggio, 
il certificato del prezzo di acquisto dichiarato dal paese produttore e 
cercheremo di ottenere informazioni migliori sui guadagni delle società 
petrolifere e sull'uso dei loro fondi. 

Riconosciamo l'importanza di mantenere i prezzi interni del petrolio 
al livello dei prezzi mondiali o di portarli a questo livello il più presto 
possibile. Cercheremo di ridurre al minimo e in seguito di eliminare i 
provvedimenti amministrativi che potrebbero esercitare sui prezzi del 
petrolio una pressione al rialzo derivante da un prezzo interno troppo 
basso, e di evitare nuove sovvenzioni che avrebbero lo stesso effetto. 

I nostri paesi non acquisteranno petrolio per scorte governative se 
ciò dovesse comportare una pressione inopportuna sui prezzi. Ci consul­
teremo sulle decisioni da prendere in proposito. 

3. Esortiamo i nostri paesi ad incrementare per quanto possibile 
l'utilizzazione, la produzione e gli scambi di carbone senza pregiudizio 
per l'ambiente. Cercheremo di sostituire il petrolio con il carbone nei 
settori industriali ed elettrici, di favorire un miglioramento del trasporto, 
di restare positivi nei confronti di investimenti nel settore carboniero, 
di non interrompere gli scambi di carbone retti da contratti a lungo 
termine salvo in caso di necessità urgente sul piano nazionale, di mante­
nere infine, grazie a misure che non ostacolino le importazioni di car­
bone, i livelli di consumo interno di carbone auspicabili dal punto di 
vista politico, energetico, regionale e sociale. 

Dobbiamo sviluppare le fonti energetiche alternative, particolarmente 
quelle che potranno evitare un ulteriore inquinamento, soprattutto l'au­
mento di anidride carbonica e di zolfo nell'atmosfera. 

Senza lo sviluppo dell'energia nucleare nei prossimi decenni, la cre­
scita economica e il miglioramento dell'occupazione saranno difficilmente 
raggiungibili. Ciò facendo oi preoccuperemo della sicurezza delle nostre 
popolazioni e perseguiremo insieme questo obiettivo. L'Agenzia interna­
zionale dell'energia atomica può svolgere in proposito una funzione 
di primo piano. 

Riconfermia:mo l'accordo del Vertice di Bonn relativamente a.lle con­
segne regolari di combustibile nucleare e alla riduzione massima per 
quanto possibile dei rischi di proliferazione nucleare. 

Grazie a nuove tecnologie nel settore energetico, il mondo potrà a 
lungo termine liberarsi dalle crisi di combustibile. Saranno necessarie 
grandi risorse pubbliche e private per sviluppare e applicare queste tecno­
logie a livello commerciale. Faremo in modo di procurarcele. Un gruppo 
internazionale sulla tecnologia energetica verrà istituito d'intesa con 
l'OCSE, l'AIE ed altre organizzazioni internazionali adeguate per esami-
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nare le misure adottate o previste sul piano interno da parte dei nostri 
paesi e riferire in merito alla necessità e al potenziale di cooperazione 
internazionale, compreso il finanziamento. 

Deploriamo le decisioni prese alla recente conferenza deil'OPEC. 
Prendiamo atto della relativa moderazione di alcuni partecipanti. Gli ingiu­
stificati aumenti di prezzo che sono stati stabiliti in tale sede avranno 
però delle ripercussioni molto gravi sul piano economico e sociale: 
un aumento dell'inflazione mondiale e un rallentamento della crescita. 

La disoccupazione, gli squilibri delle bilance di pagamento aumen­
teranno, mentre la stabilità nei paesi industriali e in quelli in via di svi­
luppo sarà minacciata. Restiamo disponibili per esaminare con i paesi 
esportatori di petrolio le possibilità di definire le prospettive dell'offerta 
e della domanda sul mercato mondiale del petrolio. 

4. Siamo d'accordo sulla necessità di seguire gli orientamenti di 
politica economica stabiliti a Bonn; con gli aggiornamenti necessari per 
tener conto della situazione attuale. La penuria di energia e i prezzi ele­
vati del petrolio hanno provocato un trasferimento reale di introiti. 
Grazie alle nostre politiche interne cercheremo di ridurre al minimo il 
danno per le nostre economie, ma le possibilità di scelta sono limitate. 
Ogni tentativo fatto per compensare le perdite, che consistesse nell'au­
mentare le entrate di altrettanto, servirà semplicemente a gonfiare l'in-
flazione. · 

5. Riconosciamo che si deve fare di più per migliorare a lungo ter­
mine l'efficacia produttiva e l'elasticità delle nostre economie. I provvedi­
menti necessari potrebbero comportare incentivi maggiori agli investi­
menti e alle attività di ricerca e sviluppo, iniziative atte ad agevolare il 
trasfe11imento del capitale e della manodopera dalle industrie in crisi 
verso industrie nuove, regolamenti atti ad evitare difficoltà ingiustificate 
all'investimento e alla produttività, una decelerazione dello sviluppo di 
certe spese pubbliche e l'eliminazione di eventuali ostacoli al flusso inter­
nazionale del commercio e del capitale. 

6. Gli accordi raggiunti nell'an1bito del Tokyo-Round sono importanti. 
Ci siamo impegnati ad attuarli lealmente e con responsabilità. Rinnovia­
mo la nostra determinazione di combattere il protezionismo. Vogliamo 
rafforzare il GATT, sia per poter controllare gli accordi raggiunti nel­
l'ambito delle trattatrive commerciali multilaterali, sia perché lo consi­
deriamo uno strumento della politica futura intesa a mantenere aperto 
il sistema degli scambi mondiali; ci auguriamo che il maggior numero 
possibile di paesi partecipi pienamente a tali accordi e all'intero sistema. 

7. Intensificheremo i nostri sforzi per perseguire adeguate politiche 
economiche in ciascuno dei nostri paesi, nell'intento di realizzare un 
equilibrio esterno duraturo. La stabilità del mercato dei cambi è fonda­
mentale per un sano sviluppo del commercio e dell'economia mon­
diale. Dopo il Vertice di Bonn, due importanti iniziative hanno favorito 
il perseguimento di questo obiettivo: il programma del l" novembre 1978 
degli Stati Uniti, in collaborazione con altre autorità monetarie e la 
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creazione, riuscita, dello SME. Continueremo a cooperare per . quanto 
riguarda le misure applicate sui mercati valutari e sosterremo la realizza­
zione effettiva delle responsabilità del FMI, in parti<:olare la sua funzione 
di controllo e di consolidamento del Sistema Monetario Internazionale. 

8. Rapporti costruttivi fra Nord e Sud sono fondamentali per la 
vitalità dell'economia mondiale. Da parte. nostra, abbiamo sempre agito 
con coerenza, cercando un'adesione maggiore dei PVS al sistema mon­
diale degli scambi aperti e adattando le nostre economie ai cambiamenti 
di situazione nel settore internazionale. I problemi cui dobbiamo far 
fronte sono di portata mondiale e potranno essere risolti solo mediante 
la collaborazione e la suddivisione delle responsabilità. Tale collabora­
zione non deve tuttavia dipendere esclusivamente dagli sforzi dei paesi 
industrializzati; i paesi dell'OPEC hanno una funzione altrettanto im­
portante da svolgere. La recente decisione di maggiorare considerevol­
mente il prezzo del petrolio aggraverà ancor più i problemi dei PVS 
che non hanno risorse petrolifere, e renderà più difficile ai paesi indu­
strializzati il compito di aiutarli. Essa potrebbe addirittura paralizzare 
alcuni PVS. Date le circostanze, ci rendiamo conto della necessità di far 
affluire più abbondanti le risorse finanziarie verso i PVS, tanto private 
che pubbliche, bilaterali o multilaterali. Un'atmosfera favorevole agli 
investimenti, nei paesi in via di sviluppo, favorirà l'afflusso degli investi­
menti stranieri. 

Profondamente preoccupati dal problema di milioni di persone che 
vivono in condizioni di assoluta povertà, terremo conto, nei nostri pro­
grammi di aiuto, dei paesi meno fortunati. Ancora una volta facciamo 
appello ai paesi del COMECON affinché si assumano le proprie respon­
sabilità. 

Daremo ancor più risalto alla necessità di cooperare con i PVS per 
risolvere i problemi della carestia e della denutrizione ed insisteremo 
presso le organizzazioni muJt.ilaterali perché li aiutino a elaborare efficaci 
strategie alimentari e a creare le strutture necessarie alla costituzione 
di importanti scorte di derrate. Occorre innanzi tutto aumentare gli 
aiuti bilaterali e muhilaterali per la ricerca nel settore agricolo. L'im­
piego di tutti questi mezzi consentirà di aiutare meglio questi paesi a valo­
rizzare le risorse umane grazie ad una cooperazione tecnica adeguata alle 
condizioni locali. 

Dovremo in particolare aiutare i PVS a sfruttare il loro potenziale 
energetico. Appoggiamo quindi senza riserve il programma della Banca 
mondiale relativo allo sfruttamento degli idrocarburi ed insistiamo per­
ché venga esteso. Ci impegneremo maggiormente per aiutare i PVS ad 
impiegare meglio le risorse energetiche rinnovabili, e siamo felici che il 
coordinamento avvenga per il tramite della Banca mondiale. 

b) Dichiarazione del Presidente del Consiglio, on. Andreotti. 

Il Presidente del Consiglio, on. Andreotti, ha fatto le seguenti dichia­
razioni ad una conferenza stampa successiva al Vertice: «Noi ci incon­
triamo ogni anno per esaminare i nostri probleiJ1i di crescita, di lotta alla 
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disoccupazione e all'inflazione. Ma ogni anno di più vedo che tutti i nostri 
discorsi si fanno non nell'interesse ristretto dei sette Paesi, ma in un 
quadro dì carattere molto più generale. Ed è molto importante che la 
politica energetica sia stata oggetto di accordi concreti tra noi Paesi 
europei, gli Stati Uniti, il Canada ed il Giappone. Avevamo dei dubbi che 
si riuscisse a questo ed essi sono stati fugati. Abbiamo tenuto costan­
temente presente in questi due giorni la necessità di una politica di con­
senso, allacciando un discorso coi Paesi produttori di petrolio, non solo 
con gli Stati dove si produce petrolio, ma con i grandi interessi interna­
zionali che sono poi spesso quelli che regolano il mercato. Ma la nostra 
preoccupazione è per i Paesi più poveri che risentono, più di noi, delle 
decisioni di rialzi di prezzo del petrolio e di altri generi essenziali. Que­
st'anno l'accento è stato posto sulla politica dei Paesi in via di sviluppo ». 

Concludendo, l'on. Andreotti ha detto: " con un auspicio di valore 
politico, spero che tutti i Paesi, anche quelli ordinati in modo diverso dai 
nostri, cooperino in questo disegno di sviluppo per l'intera umanità. 
Vorrei, quindi, ringraziare i Capi di Stato e di Governo che hanno accet­
tato l'invito a venire, a maggio 1980, a Venezia per la nuova riunione del 
Vertice"· Auguriamo che si possa riprendere, in uno spirito di maggiore 
serenità, il discorso sullo sviluppo globale "· 
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Provvedimenti pubblicati nel 1979 
attinenti ad accordi internazionali 
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INDICE DELLE MATERIE 

ACCORDI - CONVENZIONI • ME­
MORANDUM - PROTOCOLLI: 

ALBANIA-ITALIA: 

- Accordo culturale, scientifico e 
tecnico, 27. 

ARGENTINA-ITALIA: 

- Accordo sull'esenzione dalla dop­
pia imposizione, 139. 

CANADA-ITALIA: 

- Accordo sulla sicurezza socia­
le, 146. 

CINA-ITALIA: 

- Accordo di cooperazione scien­
tifica, 27. 

- Accordo di cooperazione econo­
mica, 150, 

- Convenzione per l'apertura di 
credito alla Cina, 15l. 

INDIA-ITALIA: 

- Memorandum di cooperazione 
scientifico-tecnologica, 22. 

ISRAELE-ITALIA: 

-Accordo di cooperazione cultu­
rale (1979-1981), 16. 

LIBIA-ITALIA: 

- Accordo quadro di cooperazio­
ne economica, scientifica e tec­
nica, 189. 

- Accordo per 1a costituzione di 
una società mista per i proble­
mi della pesca, 191. 
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